
IN ITALIA 

A Nerviano, nel Milanese «Sembravano due ragazzi normali» 

In preda a un raptus omicida Ma i rapporti erano tesi 
un operaio di ventisette anni Ormai da tempo il giovane 
ha distrutto la sua famiglia avrebbe avuto un'altra relazione 

Massacra moglie e figlia 
dà loro fuoco e si sventra 
Una tragedia della follia ha distrutto una fami­
glia ieri mattina a Nerviano, piccolo centro della 
pianura tra Milano e Varese: un operaio di 27 
anni ha ucciso a coltellate la giovane moglie e 
la figlia di tre anni, ha dato fuoco ai corpi e si è 
sventrato Tutti parlano di due ragazzi «normalis­
simi», l'unico elemento di tensione in casa erano 
le scappatelle di lui 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA FAZIO "~ 

• I NERVIANO Nel vasto cor­
tile soleggiato della cascina 
c'è un uomo appoggialo alla 
staccionata con un tremito 
che gli scuote le mani e le 
ampie spalle Si chiama Nino 
Lombardi, è II papà di Maria 
Rita, il nonno di Miriam gli 
hanno detto che sua figlia e 
sua nipote sono morte, uccise 
da un incendio e che insieme 
a loro è morto suo genero. 
Una bugia pietosa per cercare 
di addolcire la tragedia che si 
è consumata in questa casa 
sul limitare della campagna 
Adesso Nino Lombardi non 
vuole andarsene dal cortile, 
chiede di andare a vedere I 
corpi di sua figlia e della bam­
bina Lo trascina via un ragaz­
zo castano, un altro del suoi 
ligi!, prima che possa capire 
la verità. 

Sopra, nella camera da let­

to sporca di sangue e di fumo, 
i carabinieri stanno cercando 
di trovare un filo conduttore 
nelle tracce del massacro Ma 
è già chiaro (e lo confermerà 
più tardi il capitano Stefano 
De Giovanni) che per questo 
delitto nessuno vena mai pro­
cessato L'assassino è steso 
anche lui In una cella dell'obi­
torio di Nerviano, accanto a 
sua moglie e a sua figlia Si 
chiamava Mauro Molinelli, 
ventisette anni, tecnico alla 
Honeywell di Pregnana Quasi 
una gloria locale, centravanti 
prima del Fogliano, poi del 
Corbella e ora della Real Rho-
derrse, capolista del campio­
nato di •promozione. 1 suoi 
compagni di squadra l'hanno 
visto per l'ultima volta all'alle­
namento di sabato pomerig­
gio -Sembrava fuori di sé -

Una delie salme vene portata Inori da'la casa teatro della tragedia. In alto i coniugi Maria Rita Lombardi 
e Mauro Mc'inelH 

racconta adesso l'allenatore * 
era muto, cupo Ho provato a 
parlargli, l'ho invitato a sfogar­
si con qualcuno Ma non c'è 
sialo niente da fare-

li suo rancore Mauro Marti­
nelli se l'è tenuto dentro anco­
ra per ventiquattr'ore. l'indo­
mani, Il giorno di Pasqua, a ta­
vola con i suoceri non ha del­
lo nulla che potesse fare im­
maginare la tragedia immi­

nente Alla sera è andato a 
trovare i suoi geniton al bar 
che gesliscono accanto allo 
stadio di Fogliano, poi si è di­
retto ad un altro bar quello 
dei suoceh, la budlneria -La 
Pesa; in via Garibaldi Dai 
nònni c'era la piccola Miriam 
che dormiva e avrebbe dovuto 
passare II la notte: invece Mar­
tinelli ha voluto svegliarla e 
l'ha portata con se a casa. 

Mauro e Maria Rita abitava­
no ai margini del paese, in un 
bcll'appaitamenlo su due pia­
ni in una cascina ristrutturata 
Si erano sposati tre anni e 
mezzo fa dopo un lungo fi­
danzamento, poco dopo te 
nozze era nata Miriam avreb­
be compiuto Ire anni il 5 set­
tembre prossimo una bambi­
na bionda e allegra che non è 
bastata a portare la serenità in 

Ad Andora in Liguria una donna di 54 anni uccisa a pietrate 
L'assassino è un diciottenne che non conosceva la vittima 

Lapidata mentre 
Una donna di cinquantaquattro anni, segretaria di 
scuola in pensione e madre di due figli, è stata 
uccisa a colpi di pietra mentre prendeva il sole 
sulla scogliera di Andora, un centro balneare in 
provincia di Savona. L'assassino ha diciotto anni 
e non conosceva la vittima. Secondo la ricostru­
zione prima di lapidare Maria Adua Amerio, il 
giovane l'avrebbe insultata perché era in «topless». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO •ALaTTfì 

m GENOVA Ha visto com­
piere un delitto proprio sotto il 
terrazzo della sua casa al ma­
re Probabilmente non riuscirà 
mai a perdonarsi di non esse­
re riuscito a salvare Marta 
Adua Amerlo, la donna di 54 
anni lapidata da un diciotten­
ne mentre prendeva il sole 
Eppure è stato proprio grazie 
alla presenza di spinto di Lo­
renzo Marciandi se I assassi­
no, Giuliano Moschetto 18 
anni compiuti da una settima­
na, è stato arrestato 

Nessuno ptobabilmente nu-

sciràmal a spiegare che cosa 
ha trasformato un «bravo ra­
gazzo* appassionato di sport 
e attaccato alla famiglia in un 
assassino feroce 

Maria Adua Amerio era ad 
Andora per trascorrere le va­
canze di Pasqua Era partita 
giovedì pomeriggio da Albiz-
zate, il centro nei pressi di Va­
rese, dove «orlava con il man­
to, I architetto Giacomo Ratti, 
e due tigli 

Ad accompagnarla c'era 
Stefana, 26 anni, il minore dei 

suol ragazzi Sabato jnentre 
prendeva il soie in topless, in 
un punto Isolato della scoglie­
ra che conduce al capo Rollo, 
c'era stato II primo incontro 
con l'assassino Giuliano Mo­
schetto, anche lui in vacanza 
con la famiglia (padre ope­
ralo, madre casalinga e due 
fratelli pia piccoli, tutti di Pine-
rolo nei pressi di Torino), la 
vede mentre fa una passeggia­
ta Forse il giovane la insulta, 
forse la nota solamente senza 
rivolgerle neppure la parola, 
ma quando toma a casa rac­
conta al geniton dell incontro. 
Il giorno seguente, la domeni­
ca di Pasqua, nel primo po­
meriggio Giuliano Moschetto 
esce di casa per «fare due pas­
si» Toma alla scogliera dove il 
giorno precedente aveva in­
contrato Maria Adua Amerio 

Il luogo è piuttosto isolato, 
il giovane crede che nessuno 
possa vederlo Invece c'è un 
testimone Lorenzo Marciarteli, 

il sole 
32 vS&^d&tjfa un» vil­
letta proprio a ridosso della 
scogliera. Giuliano Moschetto 
ha probabilmente tentato un 
approccio con la donna e alte 
proteste di lei l'ha aggredita. 
Prima ha tentato di ridurla al 
silenzio stringendole le mani 
attorno al collo. La donna è 
riuscita a fuggire ma solo per 
pochi passi Grande e grosso 
- è un apprezzato giocatore 
nella squadra di basket del 
paese - il giovane ha raccolto 
una pietra e colpito alla testa 
la vittima, fracassandole gli 
occhiali che sono stati ritrovati 
su) posto dove prendeva tran­
quillamente il sole Maria 
Adua Ameno ha tentato di 
sottraisi alla funa del giovane 
ed e cor» verso il mare, per* 
dendo molto sangue dalle fe* 
lite. Implacabile il suo assassi­
no ha raggiunto la donna e af­
ferrando un grande masso 
l'ha finita barbaramente 

Dalla terrazza di casa Lo­
renzo Marclandi aveva seguito 

una coppia già tormentata 
dalle incomprensioni 

La tragedia si è compiuta 
nel giro di pochi minuti, alle 
sette di ieri mattina Mauro si 
è alzato, è sceso in cucina, ha 
impugnato un coltello lungo 
ed affilato Mana Rita Lombar­
di dormiva nel letto matrimo­
niale al piano superiore, ac­
canto a lei c'era la bambina 
l'uomo si è avventato contro 
di loro, la moglie ha avuto il 
tempo di capire e ha cercato 
di difendersi con un braccio 
ma è stata uccisa senza pietà 
Il medico legale conterà poi 
sette coltellate tra l'addome, il 
petto e la gola Stesso destino 
per la piccola Miriam, poi il 
manto ha dato fuoco al mate­
rasso dove madre e figlia gia­
cevano abbracciate Mentre 
divampava il fuoco Mauro si è 
spostato nel bagno forse vo­
leva spegnere le fiamme (il 
rubinetto del lavandino verrà 
trovato aperto) invece si e ap­
poggiato alla parete, si è pun­
tato il coltello alla pancia e ha 
fatto harakin 

Il primo a vedere il fumo 
che si levava dalla camera da 
letto in fiamme è stato Luigi 
Nebuloni, il vicino della porta 
accanto Si precipitato al cam­
panello d ingresso e lo ha 
suonato a lungo senza ottene-

re risposta, allora è sceso in 
cortile, ha afferrato una scela 
e si è arrampicato fino all'al­
tezza delle finestre della cuci­
na dei Molinelli, ha sfondato 
un vetro ed è entrato nell'ap­
partamento, ha cercato di sa­
lire la scala a chiocciola che 
porta in camera da Ietto ma il 
fumo lo ha costretto ad indie­
treggiare Quando sono arriva­
ti i vigili del fuoco si sono tro­
vati davanti a tre corpi senza 
vita 

Nel giro di un attimo la no­
tizia ha attraversato Nerviano 
e davanti alla cascina di via 
Resegone è iniziata la proces­
sione dei parenti e degli amici 
dei due ragazzi morti II sosti­
tuto procuratore Sandro Rai­
mondi ha autorizzato la nmo-
zione dei corpi e il loro trasfe­
rimento alt'obitono, mentre 
nella caserma dei carabinieri 
di Parabiago sono cominciati 
gli interrogatori per cercare di 
trovare una radice a questa 
esplosione di follia Che tra 
Mauro e Maria Rita il cìima 
non fosse sereno era noto, ma 
a creare i problemi non sem­
bra che fosse la ragazza «Era­
no quattro anni che quel ba­
stardo aveva un'altra donna-*, 
ha detto ien pomenggio, con 
gli occhi rossi di pianto, la so­
rella di Mana Rita 

ri 

la Wfc# e n s a n ; ! 0 '" un 

pnmo momento che i due 
stessero giocando. Poi quan­
do s'è reso conto che stava 
assistendo ad un delitto ha 
gridato in casa di chiamare il 
113 mentre lui ha rincorso 
l'assassino che lentamente 
stava tornando verso Andora 
per confondersi con gli albi 
turisti. All'arrivo dei carabmie-
n è slato lo slesso testimone 
che è riuscito ad avvicinare, 
bloccare e consegnare alle 
forze dell'ordine il giovane as­
sassino 

Rinchiuso nelle guardine 
della stazione carabinieri dì 
Attenga ed interrogalo dal 
pretore della cittadina Giulia­
no Moschetto ha dato 3 diver­
se versioni dell'accaduto Dal­
le frasi sconnesse dell'omicida 
che cercava una •giustificazio­
ne* al suo operato sostenendo 
che la donna aveva un *teg-
giamento «indecente», ma an­
che contraddicendosi con al-

Il corpo di Maria Adua Amerio uccisa a sassate tra gb scogli 

tre versioni, sono emerse a 
quanto pare indicazioni e al­
lusioni dalle quali si potrebbe 
desumere che Giuliano Mo­
schetto, dietro un aspetto 
tranquillo, nascondesse gravi 
turbe li suo avvocato già len 
ha comunque inoltralo all'au­

torità giudiziana una richiesta 
di penzia psichiatrica. 

Il giovane omicida e stato 
trasfento nel carcere genovese 
di Marassi dove stamane sarà 
intetrogato dal sostituto di tur­
no alla procura di Savona, 
competente per temtono 

Oggi riunione 
per la giunta 
di Palermo 

La bozza di un nuovo programma che prevede l'allarga­
mento della giunta comunale (abitualmente composta da 
De, Psdì, «verdi-, cattolici di «Citta per l'uomo- e indipen­
denti di sinistra) al Pei ed al Psl, sarà discussa oggi in una 
numone a palazzo delle Aquile, sede del municipio di Pa­
lermo Ali incontro sono stati invitati anche comunisti e so­
cialisti, ma questi ultimi hanno detto che non parteciperan­
no allo riunione li Psi ntiene insoddisfacente «lo sbocco 
ipotizzato-, e per una npresa del dialogo tra De e Psl solleci­
ta «l'azzeramento* della situazione con le dimissioni di Or­
lando (nella foto) e dell'intera giunta 

Un ragazzo. GS. di 15 anni, 
di titolano, « stato denun­
ciato in stato di liberta dal 
carabinieri di Torre del Gre­
co con l'accusa di aver ripe­
tutamente violentalo la so­
rella GS di 16 anni, marna­
ta mentale G.S. avrebbe ap­
profittato della sorella Insle-

Violentava 
la sorella 
handicappata 

meconAB.eCS di 15 anni, CC di 17 e Oro Fiore di 20 
anni II ragazzo avrebbe violentalo la sorella nell'abitazione 
nella quale vivevano entrambi con la madre Teresa S, di 42 
anni, ed altri tre fratelli, ad Ercolano, quando la donna non 
era In casa Ad accorgersi delle violenze carnali e Siala l i 
madre della ragazza, in seguito ad alcune frasi pronunciate 
da quest'ultima in merito a quello che accadeva da ne me­
si La donna allora ha denunciato ai carabinieri II tiglio egli 
altn quattro violentatori ' 

Quattordicenne 
muore braciaio 
mentre 

la moto 

Un ragazzo di quattordici 
anni, investito da una fiam­
mata mentre slava riparan­
do una motocicletta, si * 

, , trasformato in una torcia 
npaia U mOtO umana ed è morto pei;l« 

r ustioni riportale Marco « i -
-^^—^^^^^^^^^ noni, di Savignone, una tq-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calili nell'entroterra di Ge­
nova, slava compiendo lavori sulla motocicletta in un gara­
ge quando, improvvisamente, forse per un ritomo di fiam­
ma, si è trovala avvolto dal fuoco II giovane è morto all'o­
spedale San Martino Tragica Ime di un'anziana'dorma 
morta per soffocamento e per le ustioni riportate nell'In­
cendio della sua abitazione a Cormons in provincia di Gori­
zia La donna, Maria Bordon di 83 anni, che viveva col fi­
glio, era sola in casa e non e stata in grado di mettersi in 
salvo Ad accorgersi del fatto sono stalli vicini di casa che 
hanno visto il fumo uscire da una finestra. Sono accodi Ira-
mediatamente riuscendo a spegnere l'incendio ina non a 
salvarla. 

Numerosi napoletani i l to­
no mobilitati stamane A 
nanzialle,eWèWMri]«to. 
scrivere una petizione ail'A-
nas ed all'amministrazione 
comunale In favore di due 
fratelli cerebrolesl dalla na­
scita, Giovanna e Senio 
DelfAversano, di 25 e 3 

Napoli, 
SOmila firme 
per due fratelli 
cerebrolesl 

anni. I due giovani, tra qualche giórno, dovrebbero al 
donare la loro casa con giardino per consentire II (u _ 
aio, su quella superficie, dello svincolo della tangenziale, 
Con la loro firma SOmila persone - a tanto e giurila la rac­
colta - chiedono all'Arias di trovare alla famiglia Dell'Aver-
sano un'altra casa nel verde lontano dai rumori, che provo­
cano nel ragazzo frequenti crisi. HglMI un vigile urbano, I 
due fratelli hanno giralo sino ad oHoanni nuin^rosecMAdì 
cura in vane regioni d'Italia, ma nessuna si e rivelala adatta. 
I Dell'Aversano. hanno tallo costruire una casi per le esi­
genze dei due figli. Giovanna e Sergio uno aiutai) dal ra­
gazzi del quartiere, che volontariamente e gratuitamente si 
alternano anche durante l'estate, per aiutarli a non Inter-

._, ... . . ,. r „ r i » rt.v ( tJir.mi 
**. rn& * r tà «vi 

vata a venosa (Potenza) In 
una scatola di cartone - sa­
r i presta adottata da una fa­
miglia di Potenza, E stato lo 
stesso capofamiglia potenti-

^m^^t^^m^m^,^ no - che ha voluto corner-
vare l'anonimato - a dare 

oggi la notizia di aver ricevuto, da parte del Tribunale per I 
minorenni del capoluogoj'alfidamento della piccola. Maria 
lrm<! fu trovata per caso nei pressi della chiesa Immacolata. 

A congresso 
il Movimento 
federativo 
democratico 

rompere mai la terapia,. -. < 

Potenza, h 
genitori adottivi 
per la neonata 
abbandonata 

Nella stagione del congressi 
dei maggiori partili italiani, 
si inserisce anche il Movi­
mento federativo democra­
tico che ha convocato Un 
congresso straordinario dal 
30 marzo al 2 aprile * 
Chlanciano. Nelle 4 giorna­
te i 530 rappresentanti di 

Euopi di cittadini organizzati e di realtà di base (in preva-
nza cattolici, comunisti e socialisti) discuteranno anche 

di nuove forme di rappresentanza sociale. Alla segreteria 
politica del Movimento e candidato Giovanni Moro, attuale 
vicesegretario, mentre per la presidenza pare scontata la ri­
conferma di GiancarioQuaranta. 

o i u t i m VITTORI 

Al reparto dialisi a Catanzaro 

Incendio in ospedale 
Terrore tra i ricoverati 

ALDO VARANO 

••CATANZARO Le fiamme 
si sono sviluppate improvvise 
e violente, nel vecchio corri 
dolo di dialisi dell ospedale 
pugliese Per la precisione, nel 
punto In cui erano accatastati 
una piccola montagna di og­
getti in plastica Un enorme 
massa di fumo nero ed acre è 
penetralo In pochi minuti nei 
reparti accanto che sono stati 
evacuati immediatamente Le 
situazioni di maggior tensione 
si sono verificate ad urologia, 
nel laboratorio centrale di 
analisi e nel reparto otorinola­
ringoiatria Per alcune ore non 
è stato chiaro cosa (osse esat­
tamente andato in fumo e si è 
temuto che la combustione di 
materiale sanitano potesse 
dar vita a reazioni chimiche 
pericolose anche perche le 
fiamme sono rapidamente ar-
nvate fino al deposito di diali­
si Molti ammalati si sono 
sbarrati nelle corsie chiuden­
do tutte le fessure con coperte 
e lenzuoli per impedire la pe­
netrazione del fumo E stato 
soprattutto il fumo a rendere 
difficoltosa l opera dei soccor­
ritori che, nonostante la gior­

nata festiva sono giunti in 
ospedale abbastanza rapida­
mente (motti vigili del fuoco 
sono stati repenti presso le 
propne abitazioni) I momen­
ti più drammatici si sono avuti 
quando il fumo ha bloccato 
1 accesso dei pompieri in al­
cuni corridoi e si sono dovuti 
seguire tragitti alternativi n-
muovendo grossi armadi blin­
dati Due infemuen e quattro 
poliziotti, che assieme a deci 
ne di loro collegi» erano im­
pegnati contro le„fiamme so­
no stati investiti in pieno dal 
fumo restando intossicali A 
dar man forte contro I incen­
dio sono anche arrivati i vigili 
del fuoco di Lametta Terme e 
Chiaravaile Centrale 

Già ieri mattina, comunque, 
la situazione era tornata alla 
normalità e si sono cominciati 
a fare i conti dei danni Per 
fortuna la sala operatona e 
tutti i macchinan del reparto 
dialisi non sono stati danneg­
giati neanche le strutture mu­
rane dell ospedale (che tra 
I altro è una nuova costruzio­
ne) hanno subito danni nle* 

vanti 
L incendio, fino ad ora ap­

pare impiegabile Per accer­
tarne le cause sono gii scatta­
te due inchieste Quella della 
magistratura affidata alla poli­
zia che ha già fatto i pnmi n-
lievi in collaborazione con i 
vigili del fuoco ed un altra or­
dinata dalla presidenza della 
Usi di Catanzaro 

Nessuno esclude la pista 
dolosa anche per la particola­
re situazione in cui si trovava 
il reparto di dialisi 11 nuovo 
reparto che alleggenrà i disa­
gi del centinaio di persone co­
strette a sottoporsi a dialisi, 
era stato già terminato da 
tempo ma per incomprensi­
bili motivi continuava a resta­
re inutilizzato Che non vi Tos­
se nessuna difficoltà a farlo 
decollare è tra i altro, dimo­
strato dal fatto che len matti­
na dopo 1 emergenza incen­
dio il nuovo padiglione di 
dialisi è finalmente stato inau­
gurato Insomma I incendio 
ha bruciato anche le pigrizie o 
le mistenose resistenze che 
costnngevano gli ammalati ad 
usare una struttura vecchia 
nonostante la nuova fosse bel­
la e pronta 

A Comacchio durante una lite 

Uccide a colpi dì focile 
il figlio tossicomane 

GIANNI BUOII I 

M COMACCHIO Un padre. 
esasperato per le continue 
nehieste di danaro del figlio 
tossicodipendente, lo ha uc­
ciso con due colpi di fucile 
Poi ha avvertito i Carabinieri 
per telefono «Venitemi a 
prendere, ho ammazzato 
mio figlio Non ne potevo 
più» La tragedia è esplosa il 
giorno di Pasqua in una pa­
lazzina del centro di Porto-
ganbaldi, uno dei sette «lidi» 
del litorale comacchiese 

Teseo Trasfonni, la vitti­
ma, aveva 28 anni ed era ce­
libe Come il padre, gli zn e 
altn parenti anche Teseo era 
un pescatore Insieme pos­
sedevano un'imbarcazione 
per la pesca d altura, ma il 
giovane lavorava saltuaria­
mente, per la brutta piega 
che aveva assunto la sua vita 
da una decina danni 

Per la famiglia, anzi, era 
divenuto soprattutto negli 
ultimi tempi, un problema 
entrato nel giro della droga 
non era più nuscito ad uscir­

ne, e per procurarsela aveva 
commesso piccoli reati 

li padre Izer, 68 anni, in 
modo particolare, era dispe­
rato dalla martellante richie­
sta di danaro di Teseo per 
(acquisto di droga L'altro 
len, intorno alle 13, il giova­
ne ha accolto il padre nel 
comdoio di casa con la n-
chiesta di sempre «Dammi 
200mila lire* Il genitore sta­
volta si è opposto e fra i due, 
dopo un battibecco, e è sta­
ta una colluttazione La ma­
dre, Antonietta Alben, 63 
anni, si trovava in cucina 

Durante la lite lzer Trasfo­
rmi ha imbracciato il fucile 
da caccia (un Franchi cai 
12) Un pnmo sparo la rosa 
dei pallini, però, non avreb­
be nemmeno sfiorato il gio­
vane Ancora avvinghiati, 
padre e figlio sono finiti nel­
la camera da letto del giova­
ne Qui pochi secondi do­
po, fra gnda dei due, altn 
due colpi secchi, a brevissi­

ma distanza I uno dall'altro 
Per Teseo era finita ad ucci­
derlo ali istante è stato, mol­
to probabilmente, il colpo 
che I ha raggiunto in piena 
gola, squarciandogliela, il 
secondo 1 ha colpito al fian­
co sinistro 

Pochi istanti di silenzio as­
soluto, poi la comparsa sulla 
porta del salotto del padre, 
senza parole, inebetito In­
tanto accorreva uno dei fra­
telli dell'uomo, vicino di ca­
sa, nehiamato dai tre span 
Ma ormai la tragedia si era 
consumata 

«Non ne potevo piùi, sa­
rebbero state le pnme paro­
le che il pescatore esaspera­
to ha detto a fatica, alla mo­
glie e al fratello Poi la tele­
fonata ai carabinien di Por-
toga ribaldi per confessare il 
delitto In caserma ha fatto 
un ampio racconto del 
dramma vissuto in questi an­
ni e della tragedia degli spa­
ri Poi si è chiuso in un di­
sperato silenzio m attesa 
che il magistrato lo interro-

Avvocato lasciato dalla compagna 

Roma, suicida per amore 
Si brucia con la benzina 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. Questa volta gli è 
riuscito È morto bruciato, av­
volto nelle coperte imbevute 
di benzina II suicidio lo aveva 
già tentato un mese fa inge­
rendo barbiturici Era stato 
salvato per miracolo, ma era 
stato ricoverato per alcuni 
giorni in ospedale È stato tro­
vato len mattina ali alba, nella 
stanzetta dello studio legale 
che aveva trasformato in ca­
mera da letto II corpo di 
Francesco Tiby, 56 anni, avvo­
cato nelle cause di lavoro, era 
completamente carbonizzato 
L allarme è stato dato da qual­
cuno che aveva visto del fumo 
uscire dall abitazione 

Lidea della morte non lo 
aveva più lasciato Da quando 
era stato abbandonato dalla 
sua compagna, Francesco 
Tiby era diventato un altro 
Cupo depresso, sempre solo 
I vicini non lo avevano più vi­
sto da qualche giorno 

Abitava in via Carlo Alberto 
Racchia in Prati, vicino al pa­
lazzo di giustizia Sul campa­
nello e è scntto «Avvocati as­
sociati», ma da sette anni l'av­

vocato Tiby oltre che a lavo­
rarci ci abitava Con la sua 
compagna Vania, una stu­
dentessa universitaria venti-
cinquenne Per lei si era sepa­
rato dalla moglie e dal figlio. 
Un rapporto non senza diffi­
coltà I vicini ricordano anco­
ra una lite funbonda fra Tiby e 
il padre di Vania, infunato per 
la decisione della ragazza di 
trasfenrsi nella casa dell'avvo­
cato La stona d'amore con 
Vania era durata sette anni 
Uscivano insieme a fare pas­
seggiate, con il motonno e la 
bicicletta di lei, sempre par­
cheggiati nell'androne del pa­
lazzo 

Fino a un mese fa Poi. im­
provvisamente, sia la biciclet­
ta che il motonno erano span­
ti e i vicini avevano capito che 
Vania aveva abbandonato 
Francesco Tiby Un colpo du­
rissimo per l'avvocato Quello 
che tutti definivano *un uomo 
sportivo e giovanile* era im­
provvisamente invecchiato, fi­
no a diventare irriconoscibile 
Un colpo dal quale non Si era 
più npreso Negli ultimi tempi 
aveva tralasciato anche il la­

voro Francesco Tìby era avvo­
cato di fiducia della Cgi) e di­
videva lo studio coti altri due 
colleghi, Fabbn e Carbonelli 

Subito dopo la fine del rap­
porto con Vania, Tiby aveva 
tentato di uccidersi Sempre 
nella sua abitazione^ con un 
potente ipnotico Era stato sal­
vato da una visita inattesa e si 
era npreso a fatica, dopo il ri­
covero in ospedale Popò es* 
sere stato dimesso si faceva 
vedere sempre di meno 1 Vici­
ni lo ricordano taciturno e de-

Per uccidersi ha aspettato 
che la città si svuotasse per la 
Pasqua Non ha voluto correre 
il rischio che qualcuno lo sal­
vasse ancora Si è avvolta nel­
le coperte imbevute di benzi­
na e si è dato fuoco, t vigili, 
dopo aver spento te fiamme, 
si sono trovati davanti ad uno 
spettacolo orribile II corpo di 
Tiby era completamente -cai" 
bonizzato e i brandelli di co­
perte ch6 lo ricoprivano erano 
ancora in fiamme Gli investì-
gaton non hanno dubbi* Se­
condo loro Tiby sì è ucciso 
per il dolore che gli ha, Revo­
cato la fine del rapporto con 
Vania " 

l'Unità 
Martedì 
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